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veicoli, sia sulle divise. Per cui, grazie al
particolare interessamento del Comandante
del Corpo Dott. G. Franco Del Ponte, è stato
possibile applicare il già citato logo
sull'Unità Mobile d'Immagine, che da diversi
mesi circola nella nostra Città,in quelle
giornate in cui si svolgono manifestazioni di
particolare interesse, nel mentre in
prospettiva avrà una sua programmazione
meglio definita ,sia di presenze sia di
utilizzazione a favore dei cittadini. E' un
veicolo con le attrezzature tipiche dei presidi
mobili, con qualche apparecchiatura di
eccellenza, come la barra di scorrimento a

essaggeria variabile attivabile dagli
operatori, con messaggeria vocale
indipendente , gruppo elet trogeno
(autonomia 7h), batteria con ricarica in
movimento, inverter, ed uno splendido
schermo LCD a 32 pollici, utilissimo per
quelle proiezioni didattiche su temi inerenti
la sicurezza stradale, con il conforto di un
idoneo ed utilissimo gazebo. Ma il nostro
impegno con l'UNICEF non termina
certamente dopo il raggiungimento di
questo primo traguardo, sono già in fase di
elaborazione alcune manifestazioni, in
collaborazione con tale importante
organismo ed il suo Presidente Regionale,
Franco Cirio, da sempre presente ed attivo
collaboratore di tutte le manifestazioni da
noi attuate con l'UNICEF, manifestazioni
che, in occasione della ricorrenza del

, coinvolgeranno ancora una
volta i ragazzi delle elementari e delle medie
inferiori.

m

120°
anno di fondazione della nostra S.M.S. (
1888 = 2008 )

Ettore GUIDUCCI

La collaborazione con l' UNICEF
E' il primo veicolo della Polizia Municipale
Italiana in circolazione con il prestigioso
simbolo (logo) dell'UNICEF. Si tratta del
nuovo veicolo,denominato Unità Mobile
d'Immagine,che il Comando della Polizia
Municipale di Genova ha attrezzato di
apparecchiature varie, per le quali
successivamente entreremo nei dettagli, che
è sempre presente sul territorio in occasione
di manifestazioni di particolare rilievo ed
interesse,e che avrà,in prospettiva, una
programmazione adeguata alla valenza del
progetto.

Inizia
quattro-cinque anni fa con una prima forma
di collaborazione, iniziata dalla nostra S.M.S.
con l'UNICEF, che vedeva nostri atleti podisti
accompagnare ,ovviamente di corsa, ragazzi
delle scuole dell'obbligo, per la consegna del
documento annuale UNICEF alle varie
Autorità Locali, (è la stessa giornata in cui
l 'UNICEF consegna tale documento
all'O.N.U.) e con la collaborazone del
Comando del Corpo che metteva a
disposizione una pattuglia per scortare tale
“staffetta podistica”. Da questa prima
iniziativa si attuavano, (avendo come
traguardo un riconoscimento alla Polizia
Municipale, e l'obiettivo era quello di
“Ambasciatori UNICEF”), una serie di
collaborazioni a manifestazioni UNICEF, che
culminarono in quella splendida giornata del
28 Maggio 2004, in cui si svolse la staffetta
podistico-motociclistica che, da Cogoleto a
Sestri Levante, impegnò tutti i Comandi della
Polizia Municipale della Provincia di Genova
sul tratto a mare (Via Aurelia) tra tali località.
Nel contempo, tramite l'Ass. Sportiva Polizie
Municipali d'Italia, di cui in quel periodo
avevo l'onore ed il piacere di essere Presidente
Nazionale, venivano attivati contatti con i
Comandi delle Città capoluogo di Regione,
che, a r ichiesta, inoltravano una
dichiarazione di impegno da parte della
Polizia Municipale a prestare una particolare
attenzione, durante la quotidiana presenza
sul territorio, nei confronti della difesa e
tutela dei diritti dei ragazzi. Tali dichiarazioni
di impegno venivano consegnat al v.
Presidente Nazionale di UNICEF Italia

rante la cerimonia di chiusura della
succitata staffetta, che aveva visto la
partecipazione di oltre 1.800 ragazzi e la
splendida collaborazione di tutti i Comandi
interessati al transito della stessa, che si
vuole ringraziare ancora citandoli: Cogoleto-
A r e n z a n o - B o g l i a s c o - S o r i - R e c c o -
S.Margherita -Rapallo -Chiavari -Lavagna-
Sestri Levante e naturalmente Genova.
Nell'anno 2005 all'Ass. Sp.Polizie Municipali
d'Italia, veniva conferito il titolo di
“Associazione Benemerita” dell'UNICEF e la
titolarità ai Corpi della Polizia Municipale
Italiana di utilizzare il logo UNICEF, sia sui

e
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Ma come nasce questo connubio
tra l'UNICEF e la Polizia Municipale?

NOI PER L’U.N.I.C.E.F.-L’U.N.I.C.E.F. PER I BIMBI DEL MONDO

Il V.ce Pres. Naz. U.N.I.C.E.F. Dr. G. GUERRERA, E. GUIDUCCI e F. CIRIO

I bimbi e i Colleghi

La corsa dei bimbi con i Colleghi

La scorta dei Colleghi liguri

la nostra unità mobile con logo U.N.I.C.E.F.



ALLA
COLLEGANZA

ottemperando a quanto Vi
avevamo promesso al momento
della richiesta di partecipazione
alla raccolta benefica di fondi per i
bambini in cura presso Oncologia
Pediatrica dell’Ospedale Giannina
Gaslini, abbiamo inviato sempre a
mezzo fax a tutte le sezioni l’elenco
dettagliato della raccolta

somma

Al momento della
consegna dell’apparecchiatura
verrà data ulteriore notizia
dell’evento.

Sezione

. Siamo
riusciti a realizzare una di
€ 3516,60 che permetteranno
l 'acquisto di un apposito
refrigeratore per i campioni
ematici.

La manifestazione è
stata molto apprezzata dai piccoli
ricoverati e dalle loro famiglie,
nonostante le molteplici e risapute
traversie il tutto si è svolto per il
meglio, tantè che è allo studio la
possibilità di ripetere l'esperienza
con cadenza annuale, ovviamente
organizzandola con larga anticipo
al fine di superare le varie
problematiche che sicuramente
insorgeranno. Nel ringraziare tutti
coloro che hanno partecipato alla
raccolta, ricordiamo che chi
e v e n t u a l m e n t e v o l e s s e
partecipare alla manifestazione
per il prossimo anno, potrà
c o n f e r m a r e l a p r o p r i a
disponibilità agli scriventi o a
Gianfranco VIGNOLO (c/o
Infortunistica)

Paolo ZOBOLI Luciano

UN GRAZIE DI CUORE A TUTTI
E SPERIAMO …… A PRESTO
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COME CI VEDONO I NOSTRI
PICCOLI ..... GRANDI AMICI

L'INTERVISTA
di Gianluca Cabona

Come redazione di questo giornale
abbiamo deciso di fare un'intervista ai
nuovi colleghi che dal 3 di settembre
stanno frequentando il corso di
preparazione presso il 10° piano del
nostro Comando. Riteniamo positivo
farli conoscere a tutti i soci e farci
conoscere, per adesso, attraverso le
pagine del nostro giornale. Ci sembra
anche doveroso fargli un grosso
augurio per l'inizio di un'attività
difficile, particolare, ma molto
interessante (a mio modesto parere) se
fatta con una “giusta tranquillità”. Per
adesso sono in undici ed abbiamo
chiesto a loro, tra le domande fatte,
quali hobby hanno:Andrea Carozz
i(allenatore e giocatore di pallavolo)
Antonella Delfino (Nuoto) Guido
Giargia (Attività Subacquee)Paolo
Malatesta (Alpinismo)Paola Marazzi
(Danza) Marina Mari (Pallavolo)
S a l v a t o r e M o n t e n e g r o ( P a p à )
Giampaolo Parisi(Attività Subacquee)
Andrea Parodi (Calc io ) Fabio
Talarico(Agricoltura) Stefania
Zemiti(Nuoto).

dice Marina

Quali motivazioni vi hanno indotto a
partecipare al concorso per entrare
nella Polizia Municipale?
“Ho già i miei due fratelli e il marito in
altre forze di Polizia - - e

U N C A L O R O S O
BENVENUTO AI NUOVI
COLLEGHI

quindi mi sono abituata ad avere in giro
per casa delle divise e anche io volevo
vestirne una”

“io ho mio marito in una
forza di Polizia e anche per me è sempre
esistito il cosiddetto

e adesso vestirne una mi rende
felice”.

“vorremmo anche
essere utili ai cittadini, risolvergli
problematiche inerenti alle nostre
funzioni”

di avvocati ce ne sono troppi e la
stabilità di un posto di lavoro come
questo è un’occasione importante

ho sempre fatto il
pendolare tra Isola del Cantone e
Genova e le mie ore lavorative, tra i
viaggi e l'orario di lavoro, diventavano
12 al giorno. Finalmente sono riuscito a

e ora ho più tempo da
dedicare a mia moglie (speriamo che sia
contenta) e ai miei figli

mio nonno è sempre
stato nell'Arma dei Carabinieri e mi è
sempre piaciuto il rigore e il rispetto delle
Istituzioni e della Legge che credo mi
abbia trasmesso
dopo l'esperienza che ho fatto nei

Carabinieri avevo la volontà di vestire
una divisa che mi desse anche la
possibilità di lavorare nella mia città

la stessa cosa viene detta
dalla vicina di “banco” (che preferisce
l'anonimato)

Il fascino della divisa ha
contagiato anche Fabio e i due Andrea
che però aggiungono

. Giampaolo (l'Avvocato così
chiamato dai suoi compagni di corso)
dice: “

”.
Salvatore invece ha sempre lavorato
fuori Genova “

”. Sentimentale è
Antonella che dice “

”. Fabio aggiunge
“

”.

fascino della

divisa

tornare a casa

Gianluca CABONA

Un affettuoso ringraziamento
per la disponibilità

i neo assunti durante una sosta del corso

L'INTERVISTA
di Fabrizio Bazurro

La sezione di Sturla si estende su un
territorio vasto, che va dalla zona a
mare, con quello che un tempo era il
borgo di Vernazzola, sino alle
colline, colle zone di Bavari e
Apparizione, sino al monte Fasce,
arrivando al confine col comune di
Sori. Nella sezione operano i
seguenti elementi: AMBROSINI,
CANEPA, MEZZANO, FARINOLA,
GITTO, ZENZOLO, RISTORI,
BERTINI, COMOTTO, BOCCACCIO,
ARECCO, P ITTO , CANEPA ,
BALLETTO, GIARETTI, PRIANO,
TERRANA, VESCINA, PERSIA.

La collega Persia, una delle due
vigilesse operanti nella sezione,
risponde di no. Nella sezione non
esistono neppure particolari
agglomerati edilizi (vedi CEP o diga
di Begato), che possano favorire lo
sviluppo della microcriminalità. Ci
sono purtroppo alcune zone dove è
necessario prestare maggiore
attenzione, come Premanico, ma si
tratta di casi sporadici, che si
concretizzano essenzialmente nel
furto di motocicli, tra l'altro con una
buona percentuale di recupero degli
stessi da parte dei colleghi della
sezione.

“La nostra sezione è collocata grosso
modo nel centro della delegazione, e
questo favorisce la possibilità per i
cittadini di raggiungerci” ci risponde
il responsabile della sezione,
Commissario capo Ambrosini,
molta gente si rivolge ai colleghi per
gli interventi comuni nella nostra
attività, addirittura alcuni anziani
entrano in sezione anche solo per
salutare o scambiare quattro
chiacchere, a dimostrazione che i
vigili godono ancora di molta
simpatia nel quartiere. Simpatia
ben riposta se, come ci riferisce
sempre Ambrosini, ci sono colleghi,
come Boccaccio, che si fanno carico
dei problemi della gente dedicando,
in casi particolari, parte del proprio
tempo libero per aiutare persone
anziane e in difficoltà a risolvere
piccoli problemi quotidiani che per

I n i z i a m o p a r l a n d o d e l l a
s i t u a z i o n e r i g u a r d o a l l a
sicurezza, ci sono situazioni
difficili, o che possano essere
pecepite come tali dai cittadini?

Quindi il rapporto coi cittadini
dovrebbe essere positivo?

La Sezione Sturla

loro sono diventati troppo difficili da
gestire.

ma in questo campo Sturla si trova
ad affrontare i problemi di tutte le
altre sezioni centrali, alle prese con
un numero di veicoli circolanti che
ormai ha superato la soglia di
guardia. Nella sezione si trovano
diverse intersezioni importanti,
come l'incrocio via Isonzo/corso
Europa, che viene presidiato
costantemente per l'elevato flusso
veicolare in transito,e l'incrocio via
Tanini/via Posalunga, dove si
concent ra tut to i l t ra f f i co
residenziale proveniente dalle
direttrici collinari, con un effetto
collo di bottiglia che spesso innesca
rallentamenti, tanto che per
garant i r e l a f lu id i tà de l l a
circolazione su tale intersezione è
stato istituito il secondo posto fisso
della sezione, oltre al già citato
Isonzo/Europa.

Su questo punto la risposta dei
preesnti è unanime: le dotazioni
sono sufficienti, anche se farebbe
comodo un terminale in più (nella
sezione funzionano solamente un pc
a disposizione del piantone ed un
terminale, invece dei soliti due)
mentre sulle strutture è inevitabile
rilevare che la sezione di Sturla è
inserita in un condominio ad uso
abitativo, con appartamenti ad uso
privato sia sopra che sotto la
sezione, con tutte le difficoltà che
una simile convivenza comporta.
Basti pensare ai servizi nelle ore
serali o notturne, con gli agenti che
rientrano a notte fonda, con i veicoli
parcheggiati in quello che sarebbe il
giardino dell “appartamento”
assegnato alla sezione, ma anche di
giorno, tutti i colleghi, compresi i
m o t o c i c l i s t i p e s a n t e m e n t e
“stivalati” che transitano nella
sezione. Certamente non possono
calzare più silenziose pantofole
eppure, ci riferiscono, nessuno ha
mai avuto modo di lamentarsi della
presenza dei vigili. Segno di
reciproco rispetto e forse anche un
piccolo segno di quel senso civico
che non ci è mai mancato.

Chiediamo se va tutto così bene
anche con il traffico,

Non ci rimane che chiedere
notizie riguardo al livello delle
dotazioni e strutture assegnate
alla sezione.

Frabrizio BAZURRO

La Colleganza di Sturla



3

Organo ufficiale della Società Mutuo Soccorso Polizia Municipale di Genova

L'INTERVISTA
di Gianluca Cabona

LA SEZIONE DI QUARTO
Un venerdì mattina di fine estate, ore 11,00,
la giornata è meravigliosa e nel raggiungere
la Sezione di Quarto a bordo del mio scooter,
invado il territorio di competenza, quello sul
mare, una leggera brezza lo accarezza e
alcune persone fanno il bagno, l'odore del
mare è unico, allora io penso che deve essere
bello fare il “cantunè” da queste parti…...….

BIANCHI “
Il Responsabile della Sezione Roberto

(concorso 1978) mi sta
aspettando e come prima cosa cerco di
capire i confini di competenza nonché il
numero della forza che vi opera. “

cicogna”

Il territorio
di competenza della Sezione di Quarto si
estende dai confini ipotetici della zona di
ponente tra Via dei Mille, Brigata Salerno,
Via V Maggio (Torrente Sturla) fino ad
arrivare nella parte di levante all'incrocio Via
Giannel l i/Via Fi lz i (zona a mare)
proseguendo verso monte fino a Corso
Europa-Via Shelley, Via Filzi-Corso Europa,
comprendendo anche i due quartieri di
recente costruzione Quarto Alto e Colle degli

Ometti”. La compagine della Sezione è
formata da 16 colleghi (non più giovanissimi):
Bianchi R. Perino Dellacasa Schenone
Zenzolo Armano Mascellani Trovatore
Crosetti Capurro Cuneo Bisighini Trovò
Luceti Gonella Fassone. Siamo pochi,
molte volte facciamo i salti mortali per
formare i turni e spesso abbiamo solo un
vigile a coprire l'intera zona

ci vorrebbero
almeno 22-24 vigili per poter coprire il
territorio rispondendo così alle esigenze della
cittadinanza nonchè far lavorare i colleghi in
sicurezza ”

“Veri punti critici nel nostro territorio direi che
non ci sono, abbiamo lunghe code sia a mare
che a monte quando subentra qualche
problematica nel territorio di Sturla, e quindi
generalmente in direzione centro città,

La vera problematica è il
numero elevato di incidenti che capitano in

, , , ,
, , , ,
, , , , ,

, e

.

incalza il
Funzionario Dellacasa (concorso 1985)
responsabile del “registro”

affermano Bianchi e il piantone Mascellani
(concorso 1981).

Esistono dei punti critici nel vostro
territorio per quanto riguarda il traffico
veicolare?

Corso Europa e in Via dei Mille che come
particolarità ha il fatto che essendo una
strada che sovrasta il litorale, nelle giornate
con vento proveniente dal mare, l'asfalto
viene inumidito e sporcato rendendolo
leggermente viscido e pericoloso soprattutto
per i motociclisti. Inoltre, la zona a mare, nel
periodo estivo diventa molto trafficata e la
“sosta selvaggia” ci crea notevoli problemi.”

“L'unico che abbiamo è quello situato nei
pressi dell'Ospedale Gaslini che viene
effettuato nel pomeriggio dalle ore 17:30 alle
ore 19:30.”

“Il rapporto è positivo, -
sono molto attenti nel segnalarci

le problematiche che sono di nostra
competenza e per le quali dobbiamo
intervenire e far intervenire gli Enti
responsabili. Buona è anche, in via generale,
la manutenzione delle strade e la pulizia,
che, probabilmente, risulta tale anche grazie
alla morfologia del territorio che non è
densamente abitato ed è pieno di spazi verdi
vista la presenza di molti parchi privati e
villette. Per quanto riguarda le lamentele
segnaliamo che si riferiscono soprattutto a
questioni di diritto privato nonché a due
annosi problemi che attanagliano l'intera
città di Genova quali l'abbandono di veicoli
cosiddetti”relitti” e le fastidiosissime
deiezioni canine.”

“Non ci sono punti caldi nella nostra
zona,esistono certamente come in tutta Italia
fatti delittuosi come scippi, rapine o furti ma
non abbiamo quartieri dai quali stare alla
larga. Inoltre, non abbiamo nel territorio
piazze o spazi larghi che permettono
l'insediamento di cittadini stranieri. Gli affitti
in queste zone sono molto elevati, gli unici
stranieri presenti sono collaboratori
famigliari come colf o badanti.”

“Questa è la nota dolente
tra l'altro è una

situazione che il nostro Comando conosce

I vostri “posti fissi”?

Com'è il rapporto con i cittadini di Quarto
cosa lamentano generalmente?

Un tema molto di moda in questo
momento, la sicurezza dei cittadini
avete nel territorio punti “caldi”? Esiste
qualche insediamento di cittadini
stranieri?

Parliamo adesso della struttura e delle
attrezzature della Sezione:

e

dicono Bianchi e
Dellacasa -

dicono in coro
tutti i colleghi presenti

già. Abitiamo una struttura che, quando ci
ha accolti nel 2001, doveva essere una
sistemazione provvisoria, ma siamo ancora
qua. Abbiamo una sala vigili dove non si
riesce neanche a starci da quanto è piccola
e spogliatoi con muri formati dai soli
stippetti. Il locale bagno con un solo wc e
con una unica doccia è talmente piccolo che
alcuni di noi, quelli più robusti, non riescono
neanche ad entrare. Non esiste un posto
dove inserire gli scaffali archivio. Le
scrivanie dei funzionari sono inserite nel
locale dove è presente il bancone del
piantone e dove si accolgono gli utenti. Non
esiste un locale dove compiere atti di Polizia
Giudiziaria, atti che hanno bisogno, per loro
natura, di accurata riservatezza. Speriamo
di riuscire in un breve futuro

con l'aiuto del nostro Comando,
della segreteria del nostro distretto(IX)
nonché con il prezioso aiuto dell'ex
Circoscrizione e del suo nuovo Presidente,
molto attento alle problematiche strutturali
della nostra Sezione, a trovare una degna
ed adeguata sistemazione alla nostra
Sezione.”

afferma
Bianchi

……Continuo a pensare, dopo aver fatto
due discorsi con i colleghi della Sezione di
Quarto, che deve essere bello fare il
“cantunè” da queste parti ma, come
giornalista, non posso non scrivere nulla
sulle condizioni strutturali della Sezione.
Basta una semplice occhiata data nello
spazio dove mi hanno ospitato, dove i
funzionari hanno le scrivanie e dove il
piantone accoglie il pubblico, e si capisce
che sono locali nei quali non viene
rispettato il D.lg.vo 626/94 (Sicurezza sul
lavoro). Sono presenti fili elettrici scoperti
che passano ovunque, non esiste una
porta interna a norma di legge, nei locali
bagno non c'è una finestra e nemmeno un
aspiratore, non esistono vie di fuga in caso
di incendio e ……. non voglio andare
avanti……Quasi mi dimenticavo, la
Sezione si trova al primo piano, bisogna
salire circa 15-20 scalini e non esiste un
accesso per i disabili.
La Sezione di Quarto si trova in Via
Pinasco 7 tel.0105579841 fax
0105579846.

UN SINCERO RINGRAZIAMENTO PER LA
DISPONIBILITÀ.



4

Organo ufficiale della Società Mutuo Soccorso Polizia Municipale di Genova

L'INTERVISTA
di Ettore GUIDUCCI

LA SEZIONE DI NERVI
Fanno parte del 9° Distretto le
Sezioni di Sturla, Quarto (sede del
Distretto) e Nervi, ed è partendo da
quest’ultima Sezione che iniziano le
nostre interviste agli appartenenti
dei citati posti di lavoro. La Sezione
Nervi, nel territorio di sua
competenza, confina con i comuni
diBogliasco e di Bargagli, oltre che
con la Sezione di Quarto ed è
attualmente composta dal le
seguenti 19 unità, oltre che a 2
Guardi Municipali: MAZZACURATI
(Comandante della Sezione),
B O N A N O M I , L U N G H I ,
SANGUINETI, BENASSI, C. BOTTAI,
R. BOZZO, GRASSI, LULLERI,
ROSS I , A . SCHENONE, A .
SGHERRI, P. SOLARI, CAPPANERA,
CHIEFA, FOGLI, PAPPALARDO, R.
PERFUMO, M. GATTI, B. BONONO
(G.M.) e D. CECCHERINI (G.M.).

asserisce Giorgio LUNGHI, -

interviene
Marco ROSSI, intento a svolgere le
temporanee funzioni di piantone -

Nella quotidianità non esistono
gravi problemi di traffico

ma la
rotonda di Via Oberdan,
sottostante il termine di C.so
Europa e l’inizio di Via Donato
Somma a volte crea qualche
problema, specialmente nelle
giornate prefestive e festive
Anche la strada che porta a
Sant ’ I lar io , data la sua
particolare ristrettezza e
sinuosità, a volte richiede il
nostro intervento

ma i residenti di quella splendida
collina sanno destreggiarsi
egregiamente e con buon senso

-

-

.

.

Date le caratteristiche di media e
alta borghesia dei residenti nel
territorio di Nervi, come sono i
rapporti con i cittadini?

HOTEL CEVEDALE
���

PROPRIETA’ & CONDUZIONE

FAMIGLIA MUNARI

Via Roma n°. 33
Cogolo di Pejo (TN)
Tel. 0463 - 754.067

Convenzionato S.M.S.
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Oserei dire molto buoni
non

esistono situazioni di contrasti di
par t i co lare ev idenza , c ’ è
considerazione e stima per il
lavoro che quotidianamente
svolgiamo Riceviamo una media
di sette - otto telefonate al giorno
per reclami relativi a quei piccoli
litigi o lamentele tra condomini o
confinanti, tipici delle zone
residenziali e riusciamo quasi
sempre ad intervenire con
tempestività, questo facilita il
rapporto con i cittadini

Se per sicurezza si intende
i n d i v i d u a r e s i t u a z i o n i i
q u o t i d i a n o p e r i c o l o p e r
insediamenti abusivi, gruppi di
maleintenzionati od altro di
simile, allora questo non è tipico
della zona di Nervi, esiste invece il
grande problema dei furti nelle
abitazioni, con particolare
riferimento alla collina di
sant’Ilario, residenza di molti
personaggi dello spettacolo e
della classe dirigente genovese

orse il
problema più gettonato è quello
relativo alla presenza di numerosi
senza fissa dimora che insediati
all’inizio e ai bordi della
passeggiata Anita Garibaldi
creano motivi di molti reclami

Sia con i rappresentanti della
precedente Circoscrizione che con
quelli dell’attuale Municipio i
rapporti sono stati e sono ottimi,
impron ta t i a l la mass ima
collaborazione e reciproco rispet-

F

- dichiara
convinta Valentina BONANOMI -

- conferma
Marco ROSSI.

- è
il parere di Cesare CHIEFA.

-
afferma Alessio FOGLI.

.

Forse il problema della sicurezza a
Nervi è meno importate che in altre
parti della città?

In questo clima quasi idilliaco quali
sono i rapporti con le Istituzioni?

to dei ruoli
così come molto

buoni sono i rapporti con le altre
Forze di Polizia presenti sul
territorio. sogno
nel cassetto

arebbe fantastico poter
svolgere servizio nel Parco di Nervi
a cavallo! Certamente non è facile
da attivare, ma altre città con
analoghe situazioni di notevoli
spazi verdi da controllare lo
hanno realizzato

ogno nel cassetto

Sarà un dato comune
anche alle altre Sezioni, ma
i n d u b b i a m e n t e a v r e m m o
necessità di ammodernare gli
strumenti informatici, i p.c. sono
retrodatati , così come la
stampante ed anche gli stipetti
ormai alla frutta

s

.

ghe
manchieiva sulu u cavallu!

non genovese

s

- interviene ancora
Giorgio LUNGHI -

Chi ha invece un
è Sara CAPPANERA che

sospira -

Sarà certamente
un sogno, e ben conoscendo il
carattere di noi genovesi, sempre
incline a diffidare delle novità, a
criticare il solo esprimere le stesse,
sarà difficile che si realizzi (

) E scusate
il per come è scritto,
ma il nostro giornalino viene spedito
ai Gruppi Sportivi della Polizia
Municipale di molti Comuni italiani,
a cui sarà più facile comprendere il
concetto della frase. Da frasi non
finite e da accenni, emerge anche un
altro : quella
splendida struttura comunale nel
Parco di Nervi, che bella sede sarebbe
stata per la Sezione! Ma ormai è la
sede della Stazione dei carabinieri.
Ma torniamo con i piedi per terra e
sentiamo cosa dice Giorgio LUNGHI
sulla situazione delle attrezzature
della sezione

. La nostra visita si
conclude con la rituale foto di gruppo,
e d il rammarico di doversi
allontanare (temporanemante) da
una delle Sezioni più belle della
nostra città.

Ettore GUIDUCCI

Da sinistra CHIEFA, ROSSI, FOGLI, CAPPANERA, BONANOMI e

Ettore GUIDUCCI, Massimo GAGGIOLO,
Reno CATALDI, Paolo ZOBOLI, Maurizio

ROGNA, Gerolamo CORAZZA,

Dir. Resp. Giovanni MARI
Aut. Trib. Di Genova n° 4/1969

Nazareno CATALDI,

REDAZIONE

hanno collaborato

Luca CABONA,
Fabrizio BAZURRO, Massimo ANGELINI

Reno



5

Organo ufficiale della Società Mutuo Soccorso Polizia Municipale di Genova

LE CONVENZIONI

TRAMITE GRUPPI D’ACQUISTO

Ai soci è possibile accedere alle
convezioni mediante l’esibizione
della tessera sociale, il dettaglio
delle stesse è specificato sul sito
www.smspmgenova.it.

Peruselli

Giangiò

SO.GE.GROSS

METRO

Marini

F.lli Pesce

Uniglobe Matitone
Happy Tour -
Grimaldi G.N.V.
CADMO -
Dimaiolines

Aldo Camper -

COINOVA

Ventiseirosso

- Lungobisagno Istria 25E

- v.Semini 32-Pontedecimo

. - Campi-Struppa

- Bolzaneto

- v.Struppa 300

- v.P.da Bissone 7b

- Via di Francia
v.ss.Giacomo e Filippo

- via Fieschi 17
Galleria E.Martino 8/10 N

Via Milano Terminal
Traghetti (Genova-Palau-Genova)

v.Pernecco inf.
Pedemonte (Serra Riccò)

- via Lerma 91 Silvano
d'Orba (AL)Noleggio furgoni-mi iscava
tori

Lung.Bisagno Istria 21
-Noleggio auto-Sconto 10%

r

-

n -

-

- S.Sebastiano
Folgaria

- Cogolo di Pejo TN

- Via Milano 63
- Via Cantore 8

- C.so Europa 355
Stampa foto e noleggio FILM

- v.le Brig.Bisagno 44 r
-sito Internet

foto digitali

via Canepari
sconto 10%

Hotel Al Sole e Licia

Hotel Cevedale

Columbus Sea ****
Novotel ****

Video Belli

Totalfoto
Digitalpix

Autoscuola Rivarolo -

(TN)
( )

abbigliamento & abiti da cerimonia

giocattoli

alimentari & varie

alimentari & varie

Filatelia

Giocattoli

VIAGGI

NOLEGGIO AUTO-CAMPER

SOGGIORNI MONTANI

SOGGIORNI MONTANI

STAMPA FOTO

AUTOSCUOLA

www.digitalpix.it

ODONTOIATRI
Dott. Canovi
Dott. Di Murro D.

Dott. Guglielmoni

Dott. Repetto Roberto

Dott. Roccatagliata P. -

Il Baluardo
Static
C. Cosso
Salterini

Lucerta
Sparviero
Cosso -
La Chouette -
Visus

Pneus Fasce
House Gomme
Carpino Gomme- .
Turco Gomme

Promotor -

Autoronco - .

Fiumara motoricambi - -

Autocarrozzeria Mannino

Duraleu Point -

Condor Service -

OLMO -

Lido Bazar
Longo Sport -

Longo Sport - -

-
-

-

-

-
-

-
-

-
-

-

-
-

-

- -

-

c.so B.Ayres 16/8
C,so Galliera 16/4

v.le Franchini c/o Centro Papillon
P.zza Verdi 4/2

= via Mura Angeli 7/20
via S.Bart.

Fossato 10 / 35
C.so B. Ayres

13 / 1

via del Molo -Porto Antico
via XX Settembre 5/6

Via De Amicis 6/2
via Palestro 46° R. Cinti-

calze elastiche-Areosol

via Colombo 46-48 R.
Via S.Lorenzo 103

Via Jori 192 R.
Via Montallegro 2 R.

C,so sardegna 102 R.

via Casaregis 35R.
Via Bari 234 R.
via S.P d'Arena 277

v.Goldoni26 R.

via C.Barabino 46

via S.P D'Arena56r.

via Pierago
stini 3 n

via Giuf
frida 8 n

via N.Bixio

via P.Reti 25 R.

P.zza Rossetti 19 r.

via F.Cavallotti 49 r.
via Canepari 1-3 r.

via Jori 56 58 r.

POLIAMBULATORI

OTTICA

PNEUMATICI

AUTO - MOTO

BICICLETTE

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO

SNOWBOARD - ALPINISMO

VENDITA

REVISIONI-BOLLINO BLU'

RICAMBI

RIPARAZIONI - VERNICIATURA

CASCHI motocicli

VENDITA

autoveicoli tutte marche

originali

moto

SCI - TENNIS - CAMPEGGIO

LIBRERIE - CARTOLERIE

MOBILIFICI

VARIE CASA

Hobby Sport -
Balilla Sport - -
Angolo dello Sport

Anni Verdi

Vallebona

Libramente

Seincondotta

Il Calamaio

Sordanini

Bertani

Oregina

Emmedue

Elle Di Ci -

Voltapagina

Lovotto
Tuttacarta

Mongiardino
Il libraccio

Il libraccio

Rizzoli -

Casaccia -
Armadi & Armadi -

Delucchi

Gaggero D. -

via F.Cavallotti 79 R.
via Macaggi 59 61 r.

so Gastaldi 59
v.Brigata Liguria 70 v .Burane l l o

26/e c. De Michiel 29 Chiavari
c.Matteotti 68 Rapallo v.Vitt.Veneto
197 La Spezia v.Piemonte Reg.to a
Cavallo 9 Albenga

Via Lagustena

via G.Grasso 2 r.

Via M.Novaro 2-6 r.

V.le C.Bracelli 235 r.

Via Molassana 118e

Via Struppa 330 r.

Via Bertani 8 r.

Via G.Carbone 27a r.

Via N.d'Aste

Via C.Rolando 63 r.

Via C.Rota 12 r.

P.zza Ponte X 23r
P.zza Baracca 30 r.

P.zza Lido Pegli 1r.
P.zza Rossetti 2 r.

Via Scaniglia 13 r.

Palazzo Millo

Mignanego
via I.d'Aste 18 r.

C.so Europa 222 r.

v.S.Martino 57 r.

via Montevideo 33

- C.
r., ,

, ,
,

,
.

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- .
-

-
-

-

e

-

SCONTO DEL 20 % TRAMITE
TESSERA SPEDITA AI SOCI

10% testi scol. 20% cartoleria

10% Testi e cartoleria

10% Testi e cartoleria

10% Testi e cartoleria

8% Testi e cartoleria

8% per liste complete

8% testi scol. 10% cartoleria

8% testi scol. 10% cartoleria

10% Testi scolastici

10% testi scol. 12% cartoleria

5% Testi scolastici
10%

8% Testi e cartoleria
10%

5% testi scol. Nuovi 10% libri
universitari nuovi vari10% dizionari
medi ed atlanti

Stessi sconti della sede di p.zza
Rossetti

10%

Colori e vernici

Impianti idraulici-riscald.

Utensileria ligure

Crovetto radio expert -

Fabbricazioni idrauliche

Studio Avv.Tamara Cuneo - -

Studio Avv. Loredana Guastamacchia
-

Fisherlandia

Pesca Nicky Sport

SP Sport Italia

Corderie Nazionali

Insieme Tennis e Football Club

A.S.D. Genova Nuoto

La Befana

Giangiò Gruppi d'Acquisto
F.lli Pesce

Sunfitness

v.le Brig.Bisagno
81 r.

v i a X X
Settembre 99 r.

F .L via P.Chiesa 77-81 r.

via Multedo
4

via Fie
schi 19/8

via Fieschi 3/18

via S.Pier d'Arena 120 r.

via Tortosa 39 r.

via Multedo di Pegli 121
r.

via Gramsci 53 r.

Via
M.Sordi 2 Genova Borzoli

Piscina della
“Sciorba”

via Assarotti 2 r. via
Buranello 128 r. via Isonzo 62 r. via
Martiri Libertà 46

vedi
“ “ “

Via dell'Alloro 5

-

er igur -

-

- -
- -
- via Assarotti 9 r.

vedi

-

5% su prezzi listino più basso

Elettrodomestici T.V. telefonia

Utens. ferramenta generatori ecc.

Bagni piastrelle idraulica

Articoli-Abbigl.-Esche-

Sconto 12%-escluse esche-

Materiale subacqueo (catalogo
SOPRAS)

Pesca-Sub-Nautica-Abbigl..SC.15%

Palestra per aerobica pesi step. ed
altro

A DISPOSIZIONE DEI SOCI il
GIOVEDI' ore 16,30-18 c/o SEDE
SOCIALE

ASSISTENZA LEGALE

CACCIA PESCA SUB

IMPIANTI SPORTIVI PRIVATI

GIOCATTOLI

MODELLISMO

SALUTE E CURA DELLA PERSONA

NOTE TRISTI E NOTE LIETE
Riprende da questo numero di “Via Libera” la rubrica
“Note tristi e note liete” con la quale si informerà i Soci
sia della scomparsa dei Colleghi, sia della nascita di
figli .

SOCIO FIGLIO/A
Salvatore MANGO Giovanna
Salvatore INGUI’ Alessio
Andrea DALLE NOGARE Davide
Roberto CROSETTI Fabrizio
Marco TACCONI Matteo
Francesco RUBATTINO Nicola
Alessandro CELLA Carola
Stefano CARINI Lorenzo
Gian Luca FEDERICI Matteo

Yob e Yrusalem figli dei soci
Mauro POLESELLO eAnna GUIDUCCI

UN BENVENUTO NELLA NOSTRA
GRANDE FAMIGLIA ANCHE A

E’ MANCATO CONCORSO
Francesco TORTI 1945
Dionigio MARCHELLI 1949
Stelvio BONO 1959
Gino CROCE 1945
Giorgio BARBAZZA 1953
Giuseppe GIUSTIZI 1949
Luigi CEVASCO 1946
Sergio ZAGHINI 1953

Si coglie questa occasione per
invitare i Soci che abbiano avuto il
piacere della nascita di un figlio
di comunicarlo presso la nostra
Sede Sociale,in quanto per la
S.M.S. è difficoltoso avere queste
notizie (nemmeno tramite
l'Ufficio Matricola!)

MATRIMONI - COMUNIONI
CERIMONIE

FESTE A SORPRESA

LOCALE CON CAPIENZA
DI 400 POSTI
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lentezza di qualcuno (di cui tacerò il nome
per carità di patria...). Giunti a Briancon il
contachilometri segna 360 e così ci
sistemiamo in albergo (hotel semplice con
proprietari molto gentili, cortile al coperto
per le moto e colazione dignitosa a €31 a
cranio...) e dopo una doccia ristoratrice
andiamo a fare un giro nella città vecchia,
davvero molto bella. La cena è all'insegna
dell'allegria e degli aneddoti di vita vissuta
su due ruote, poi tutti a nanna perchè la
giornata seguente sarà all'insegna dei km
da percorrere. Nonostante il sergente
Santoro abbia ordinato la sveglia alle 7.30
e ci abbia intimato di essere pronti a
muovere alle 8, due ritardatari
sconvolgono il programma e non partiamo
prima delle 8.45, facendo sì che il buon
Pino si attapiri ulteriormente. Ma non
tutti i mali vengono per nuocere... Il
ritardo fa si che si arrivi sul Col de
Lautaret(2058 metri) per poi affrontare il
Col du Galibier quando quest'ultimo è già
stato chiuso al transito in quanto
riservato ai ciclisti dalle 9 alle

dell'allegria e degli aneddoti di vita v
12! Scene di disperazione da parte di chi
non era mai salito ai 2646 metri di una
delle leggende del Tour de France
abbinate a pesanti rimbrotti (uso un
eufemismo) a chi, attardandosi tra le
coperte, aveva provocato il ritardo; si
decide quindi di proseguire fino a le Bourg
d'Oisans e di affrontare il col de la Croix de
Fer (2067 metri), per giungere al quale
scopriremo una delle strade più belle che
ci sia mai capitato di percorrere. Questo a
dimostrazione di come il destino,
all'apparenza beffardo, si riveli poi
benevolo. Dalla Croix de Fer scendiamo
nella Maurienne, la valle percorsa dal
fiume Arc, dirigendoci verso Modane;
durante la sosta per il pranzo si decide il
da farsi e, vista l'ora (sono già le 14.30) si
opta per il rientro in Italia attraverso il
colle del Moncenisio: Una volta giunti a
Lanslebourg, però, la voglia di proseguire
è troppo forte e così, salutati il mitico
Nanni e Paolo, che devono essere ad Acqui
ad un ora decente e decidono di passare
dal Moncensio, il resto della truppa, più
agguerrita che mai, si mette in movimento
alla volta del col de l'Iseran. Affrontata la
salita in un paesaggio di una bellezza
sconvolgente, arriviamo in cima, ad
un'altezza di 2770 metri, accolti da
un'arietta che taglia come una lama e da
una marea di fratelli motociclisti
provenienti da tutte le parti d'Europa; da
qui scendiamo verso la bella Val d'Isère e
poi ci dirigiamo verso il piccolo San
Bernardo (2146 metri), da cui rientriamo
infine in Italia arrivando a la Thuile.
Ultima sosta per il rifornimento e
poi...piatta autostrada fino a casa. Sono
stati due giorni intensi (i l mio
contachilometri all'arrivo a casa segnava
957) ed estremamente piacevoli, condivisi
con persone altrettanto piacevoli; l'unico
inconveniente riscontrato è l'obiettiva
difficoltà di far viaggiare in un gruppo
compatto un numero elevato di moto,
specie su strade che solo poche persone
conoscono. Ma sono problemi che spero si
risolveranno presto, con l'esperienza;
sono infatti già in cantiere iniziative
analoghe, per cui tutti i colleghi
interessati possono prendere contatto con
il sottoscritto o con Santoro. Come si dice
in questi casi...un lampeggio a tutti!

Gianfranco SALATI “SALLY”

Ho raccolto un grido
di dolore

Raccogliendo il grido di dolore dell'amico
Zobelix, che si lamenta della "endemica
sterilità" della colleganza riguardo alla
posta dei soci, mi lancio anch'io nel
resoconto di un motogiro, effettuato con
diversi colleghi ed alcuni amici aggregati
nei giorni 25 e 26 luglio e che ha avuto
come meta le Alpi francesi ed italiane; la
speranza è che queste escursioni
diventino una piacevole abitudine per
gruppi sempre più ampi di persone che ho
il piacere di ritenere degli amici prima
ancora che colleghi. La mattina del 25 ci si
raduna di buon'ora all'autogrill di Carcare
e poi, formato il gruppo con ben 10 moto,
ci avviamo alla volta della prima méta, il
Colle della Lombarda. Il variopinto
serpentone di moto è formato da: Pino
Santoro (grande centauro e preziosissimo
coadiuvatore nell'organizzazione) su BMW
R1150GS, Massimo Borrazzo su BMW
R850R, Marco Pastorino su BMW
R1150R, Roberto Sciutto su Honda
CBX750F, Maurizio Zunino su Honda
CB500F, il sottoscritto su BMW R1100RT
e poi un gruppo di 4 amici di Acqui, tra cui
il grandissimo Nanni, età 76 (sette-sei)
anni e spirito da ragazzino. Dopo una
sosta a Demonte per l'acquisto delle
necessarie vettovaglie iniziamo la prima
scalata del giro e cioè l'ascesa al Colle della
Lombarda (metri 2550), al termine della
quale scolliniamo in Francia e ci fermiamo
in una delle tante aree attrezzate lungo la
strada per consumare un pranzo al sacco
in mezzo alla natura. Finita la discesa,
piacevolissima con i suoi larghi tornanti,
ci troviamo ad Isola ed iniziamo a risalire
la valle della Tineè, in pieno Parco del
Mercantour, dirigendoci verso Saint
Etienne de Tineè per iniziare la salita
verso il Col de la Bonette (2802 metri),
chei nostri vanagloriosi cugini d'oltralpe si
ostinano a chiamare la strada più alta
d'Europa, nonostante sia stata superata
da altre tre. La strada è comunque
magnifica e molto panoramica e sulla
cima effettuiamo una sosta per le foto di
rito vicino alla stele che ci ricorda come ci
troviamo sul tetto (motociclistico)
d'Europa; la quantità di motociclisti è

Impressionante, sembra di essere in
centro durante la settimana lavorativa!
Giunti in fondo alla lunga discesa, anche
questa molto bella e godibile, ci troviamo
nella valle dell'Ubaye e ci dirigiamo verso il
Col de Vars, prossima scalata da
affrontare; il Col de Vars (2109 metri) è un
posto bellissimo e consiglio chiunque
abb ia un min imo d i pass i one
motociclistica di andare a cimentarsi con
le sue curve ed i suoi tornanti, ne vale
veramente la pena! La discesa verso
Guillestre, poi, è una vera libidine
motociclistica ed è davvero piacevole,
voltandosi, osservare la fila di moto dei
tuoi compagni d'avventura snodarsi lungo
le curve. Arrivati a Guillestre quasi tutti
debbono effettuare rifornimento (un
consiglio, in Francia servitevi, se potete,
delle aree di servizio degli ipermercati, la
benzina costa molto meno...) e poi, vista
l'ora, si decide di non affrontare il mitico
Col de l'Izoard per arrivare a Briancon
dove pernotteremo, ma di passare per la
strada di fondovalle, vista anche la

Casco bene allacciato,
luci accese anche di

giorno (anche perchè ora
è obbligatorio!) e

prudenza SEMPRE!!!

E' da questa memorabile frase del grande
Nico Cereghini che prende il via l'ennesimo
motogiro che mi vede protagonista insieme
a Nadia, Cristina e Paolo (per gli amici
Zobelix). Il 26 agosto appuntamento in via
di Francia alle ore 10:45 ma, causa del mio
consueto ritardo, la partenza è slittata alle
11:00. Un'occhiata alle cartine stampate da
internet e poi prendiamo la A7 con
destinazione Vigo di Fassa (TR) che dista
438 km, Paolo e Cristina in sella alla Suzuki
V Strom, Claudio e Nadia su Honda
Transalp. Un caffè all'autogrill e via verso
l'itinerario stabilito. Il caldo si fa sentire, i
paesaggi che si susseguono cambiano
continuamente fino a quando arriviamo in
Trentino ove la maestosità delle montagne
fanno da cornice ad un paesaggio ricco di
vegetazione, corsi d'acqua, ampi spazi
aperti, siamo circondati da frutteti ricchi di
mele di ogni qualità e colore. Una breve
sosta a Cavalese e verso le 19:20 siamo in
albergo. Dopo la cena una passeggiata a
Moena, con spettacolo folkloristico e
acquisti di souvenir. Lunedì 27, dopo una
ricca colazione, partiamo alla volta del

Passo Pordoi che dista 21 km da Vigo ad
un'altezza di 2239 m. s.l.m.. Da lì saliamo
sulla funivia che in soli quattro minuti ci
porta ai 2950 m. del Sass Pordoi, la
Terrazza delle Dolomiti, da cui sembra di
poter toccare il cielo e si gode di un
meraviglioso panorama che lascia senza
fiato, tutte le cime che circondano la zona
primo tra tutte il ghiacciaio della
Marmolada, ci offrono uno spettacolo
stupendo. Punto di partenza per
escursioni importanti verso il Gruppo del
Sella, i Passi Gardena e Campolungo e la
discesa verso Colfosco attraverso la Val
Mezdì, dal Sass Pordoi si possono
raggiungere cinque rifugi e salire fino ai
3152 m. ed è una meta molto rinomata
ed utilizzata dagli alpinisti che affrontano
le scalate a parete. Tornati sul passo ci
rimettiamo in sella verso Bormio che
dista 187 km dove pernottiamo per la
notte. Passiamo per il passo di
Costalunga e raggiungiamo Bolzano ove
transitiamo in direzione di Merano per
poi proseguire sul passo dello Stelvio,
altra vetta di incredibile bellezza, dove la
scuola italiana di sci lavora a tempo pieno
sulle piste aperte tutto l'anno. Il tempo è
incerto, a tratti pioviggina, ma
confidiamo nella fortuna e non
indossiamo le tute da pioggia. Lo Stelvio
si avvicina, ormai ci siamo sotto, il primo
segnale indica la presenza di 48 tornanti
prima di arrivare sulla cima del passo. La
strada si stringe, l'asfalto non è dei
migliori ma piano piano riusciamo ad

Paolo & Claudio al Bernina

Paolo & Claudio al Pordoi Paolo & Claudio allo Stelvio

segue a pagina 7
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via A. Cantore n° 2r. 16149 GENOVA
tel. 010 - 4699126 fax 010 - 6400626
e-mail info@smspmgenova.it

LA POSTA DEI SOCI
Chi fosse interessato alla pubblicazione di propri brevi scritti, potrà
farli pervenire, mediante posta convenzionale, indirizzandoli a: S.M.S.
Polizia Municipale Genova, via Cantore n° 2 r.; mediante posta interna
a l m e d e s i m o u f f i c i o , o p p u r e a l l ' i n d i r i z z o e - m a i l

Si rammenta che non saranno pubblicati scritti
con contenuti volgari, partitici o inutilmente faziosi (valutazione
insindacabile della Redazione). La rubrica della posta è da intendersi
come una bacheca ove i Soci possano dar sfogo alla propria creatività,
all'arte o ad iniziative di rilevanza sociale e benefica.

info@smspmgenova.it.
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Visitate il nostro sito
www.smspmgenova.it

I PREZZI

I

€ 42,00
5 catture
trote da

1 a 2,5 kg

€ 18,00
5 catture
trote da

300 a 500 gr.

€ 15,00
NO KILL

ISCRIZIONE

FILOSOFIA & OBIETTIVI

sarà in seguito concordata la quota
ipotizzando una cifra annua di €
10,00, con la quale si riceverà la
tessera di iscrizione, la password di
accesso all'area riservata del nostro
sito, una patch in stoffa, uno o due
ades iv i e probabi lmente un
portachiavi con il nostro logo

aggregazione per tutti gli appassiona-
ti di due ruote, ampio e libero spazio
per smanettoni, mototuristi dalla
forchetta incallita,

m
-

scooteristi ad
o l t r a n z a , a p p a s s i o n a t i d e l
motoraduno e colleghi che adorano la
gita domenicale. nell'arco dell'anno si
organizzeranno tre gite di durata
giornaliera, aperti a tutti i soci con
qualsiasi motoveicolo, con percorso
preordinato e relativa tappa per il
pranzo. nell'anno 2008 si organizzerà
un otoraduno per tutti i colleghi
d'Italia in occasione dei festeggiamen

ti per il 120° della nostra s.m.s..

allo stato attuale dei lavori oltre al
responsabile scrivente sono stati
identificati OTTOBONI e CIRELLI
( s e z . F o c e ) G A R B A R I N I ,
MANISCALCO e DE CARO (N.P.G.),
RAFFAELLI (Autoreparto) e SALATTI
(Sez. Sestri), la presente circolare
verrà distribuita nominalmente a tut-

DIRETTIVO
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segue da pagina 6
arrivare sulla cima del passo ad un'altezza
di 2758 m.. La stanchezza si fa sentire
nonostante l'arrivo all'asciutto e
decidiamo di andare a sorseggiare un
buon vin brulé. Durante la salita il nostro
pensiero è rivolto ai ciclisti del Giro d'Italia
che ciclicamente sono chiamati ad
affrontare una tale fatica per raggiungere
la vetta, più conosciuta come cima Coppi.
La discesa verso Bormio non è da meno,
conta infatti 41 tornanti, da cui si possono
osservare intere famigliole di marmotte
che scrutano con attenzione chiunque
transiti nelle vicinanze delle loro tane.
Arrivati a Bormio ci rechiamo subito in
albergo per consumare una cena a base di
piatti tipici e poi tutti a nanna. Il
programma per martedì 28 è leggero. Un
trasferimento di soli 38 km alla volta di
Livigno. Partiamo alle 10:00 ma dopo
pochi chilometri ci dobbiamo fermare per

in territorio elvetico. Percorriamo la strada
sino a raggiungere il passo Bernina sito a
2330 m. e poi discendiamo a St. Moritz.
Dopo una breve visita del paese e qualche
spesuccia riprendiamo il viaggio in
direzione Chiavenna ma un imprevisto ci
blocca a Vicosoprano (CH). Un torrente
ingrossato dalle piogge straripa verso le
10:30 trascinando sulla carreggiata fango
e massi. La puntualità e l'organizzazione
degli svizzeri fa sì che alle 15:20, dopo poco
più di un'ora di attesa, la strada venga
riaperta a senso unico alternato e quindi
possiamo ripartire. La pioggia è cessata e
l'asfalto inizia ad asciugare quindi la
velocità di crociera può aumentare.
Genova si avvicina sempre più e

Indossare le tute. Un violento temporale ci
ha sorpreso prima del passo del Foscagno.
Il viaggio riprende a velocità moderata a
causa dell'asfalto bagnato ma, con la
necessaria pazienza, riusciamo a
raggiungere il paese. Posiamo i bagagli in
albergo e ci dirigiamo nel centro del paese
dove i numerosissimi negozi accolgono i
turisti per gli acquisti di rito sotto una
pioggia incessante che ci accompagna
sino a cena. Livigno è conosciuta per
essere territorio extra-doganale ma è da
apprezzare principalmente per la bellezza
del colpo d'occhio che offre, il lago, le baite
alpine, una vera cartolina che nel periodo
Invernale si t

con la nebbia che ci avvolge ed entriamo

rasforma in un presepe
innevato molto suggestivo. Dopo la notte
trascorsa a Livigno mercoledì 29
prendiamo la strada del rientro. Genova
dista solo 367 km. Saliamo sino al passo

l'entusiasmo va via sciamando. Passando
per Milano i ricordi delle vette alpine
sfumano sino a quando all'orizzonte
appare la barriera di Genova Ovest. Il
contachilometri della mia moto segna
1130 km. Il sogno è terminato, domani
riprende la vita di tutti i giorni sino alla
prossima partenza. Speriamo presto!

Claudio & Nadia

Paolo ZOBOLI, Nadia GARBARINI & Claudio OTTOBONI

ti I colleghi con scooter e motocicli,
ipotizzando un incontro per definire
più precisamente i dettagli delle
iniziative che si terrà mercoledì 31
ottobre, alle ore 21,00 presso i locali
della s.m.s.

Il Responsabile del settore

Paolo ZOBOLI

SIAMO PARTITI !!!
l'altra sera ci siamo riuniti e abbiamo
deciso di partire con il settore
motociclismo della nostra s.m.s.

dare uno spazio (nel web) ove poterci
confrontare, ove parlare tra noi,
organizzare e condividere i nostri
progetti di viaggio (motociclistico), ove

LE FINALITA'

cercare e condividere la tecnica
motociclistica, ritagliando uno spazio
scooteristico ed uno prettamente
motociclistico

IL NOSTRO LOGO
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LA DUCALE S.R.L.
AGENZIA GENERALE

CARIGE ASSICURAZIONI

AGENZIA GENERALE

CARIGE ASSICURAZIONI
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OPERATORE COMMERCIALE CONVENZIONATO

Declaratoria degli atti da redigere

-3 copie di cui 1 al fermato-

-3 copie di cui 1 al fermato-

-2 copie di cui 1 al fermato-

-3 copie di cui 1 al fermato-

(se del
caso) -3 copie-

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

dichiarazione di identità personale su modello plurilingue -1 copia-;

richiesta di rilievi fotodattiloscopici -2 copie-;

richiesta interpellazione terminale S.D.I. -2 copie-;

eventuale acquisizione in copia a mezzo fax di ordine de Questore e relativo
decreto di espulsione del Prefetto ad opera della Quesatura che ha notificato tali
atti;

verbale di perquisizione personale -3 copie di cui 1 al fermato-;

verbale di identificazione e di elezione di domicilio ex art. 161 c.p.p. (solo se
denunciato) ;

verbale di accompagnamento per l’identificazione ex art. 349 c.p.p. se
denunciato, ex art. 4 T.U.L.P.S. altri casi ;

invito a presentarsi (se del caso) ;

verbale di sequestro ex art. 354 c.p.p. (se del caso) ;

comunicazione notizia di reato e contestuale trasmissione atti compiuti
;

trasmissione notizia di reato (se del caso) -3 copie-;

annotazione di Polizia Giudiziaria (ove non vi sia la C.N.R. e si sia identificato lo
straniero mediante accompagnamento) con contestuale trasmissione atti -3 copie-.

Gli eventuali quesiti da inserire nei prossimi numeri potranno essere inviati
tramite e-mail all'attenzione del socio Gaggiolo che curerà la rubrica, ai

E' UTILE SAPERE CHE ...
Extracomunitario ....... e il reato qual’è!

C
’è necessità di chiarezza. Devo segnalare all’Autorità Giudiziaria lo
straniero extracomunitario irregolare sul territorio? Bisogna
distinguere le varie tipologie d’intervento nelle quali potremo

imbatterci, partendo dal contatto con lo straniero, che potrà avvenire a
seguito di reato, di incidente stradale, di testimonianza dovuta in un’evento o
di controllo della persona (passeggero di mezzo pubblico irregolare,
passeggero di un veicolo sottoposto a controllo o mero sospetto in relazione a
situazione, luogo o frequentazione particolare). Essenziale è la compiuta
identificazione del soggetto che può avvenire mediante la presentazione di
valido (e ) documento di identità personale o mediante rilievi
fotodattiloscopici (consigliati comunque in relazione ad un reato commesso
dal soggetto anche se egli è in possesso di documento di identità). Pare
opportuno rammentare ai colleghi, a prescindere dallo specifico argomento,
che, prima di accompagnare mediante un veicolo di servizio ,

eseguire la perquisizione personale del fermato e poi redigere l’apposito
verbale (ex art. 113 D.Lgs. n°. 271 / 89 se eseguito da soli Agenti di P.G.),
perquisizione dove si andrà ad ispezionare a fondo il fermato nel contenuto
degli abiti, delle borse e delle calze. Ora la casistica segue due strade diverse
tra loro, se indagato di un reato l’accompagnamento per l’identificazione sarà
effettuato ex art. 349 c.p.p., giunte quindi le comparazioni relative ai rilievi
effettuati si dovrà consultare lo S.D.I. per sviluppare eventuali ,
consultazione da effettuarsi presso la Centrale Operativa della Questura di
Genova previa richiesta scritta dell’Operatore. Quindi, a prescindere dal reato
origine del fermo, si dovrà valutare se al soggetto sia già stato notificato un
decreto di espulsione dal territorio dello Stato -5 gg.- e se per l’inottemperanza
a tale disposto egli abbia già subito un processo. Nel caso il soggetto in
trattazione non risulti essere mai più stato fermato, dopo la notifica del
provvedimento del Prefetto, si procedere all’arresto, seguendo il
protocollo in uso alla P.M. di Genova. E’ necessario precisare che la
segnalazione all’Autorità Giudiziaria del cittadino straniero extracomunitario
ex art. 6 del D. Lgs. 286/98 nei confronti
del soggetto che non sia in grado di esibire, a richiesta dell’Operatore, un
documento atto alla propria identificazione ( o

) senza peraltro fornire un giustificato motivo della mancata
esibizione. Nella comunicazione notizia di reato dovrà essere dato atto della
specifica omissione dello straniero essendo questa motivo essenziale della
segnalazione, quindi, l’art. 6

. In tutti gli altri casi per cui si accompagni lo
straniero per l’identificazione, si dovrà dare atto che ciò è avvenuto ex art. 4
del T.U.L.P.S., Terminate le operazioni di identificazione, qualora non si
debba effettuare l’arresto dello straniero, si dovrà contattare telefonicamente
l’Ufficio Immigrazione (ex Ufficio Stranieri) presso la Questura di Genova,
onde concordare le modalità di prosecuzione degli adempimenti da adottare
nei

NO!

alias

genuino

SI
DEVE

DOVRA’

DEVE essere inoltrata soltanto

passaporto permesso di
soggiorno

NON PUNISCE LO
STRANIERO IRREGOLARE

chichessia

del D. Lgs. 286/98

confronti del fermato. E’ chiaro, che se per ragioni di forza maggiore non
sia possibile raggiungere telefonicamente Operatori dell’Ufficio Immigrazione,
terminata la redazione di tutti gli atti, consegnatone copia
all’extracomunitario (di ciò che ovviamente deve essere consegnato) si
notificherà un invito a comparire presso l’Ufficio di appartenenza
dell’Operatore, ad almeno 5 gg. lavorativi dalla data corrente, onde poter
provvedere al suo accompagnamento presso l’Ufficio Immigrazione per poter
regolarizzare la sua posizione. Alla luce di quanto sopra esposto si evince
come lo straniero extracomunitario che giunge sul territorio dello Stato abbia
8 gg. onde poter regolarizzare la propria posizione, trascorsi i quali, di fatto
assume lo di irregolare. Da qui, qualora venga identificato, senza
peraltro ulteriori contestazioni di carattere penale nei suoi confronti, egli sarà
assoggettato alla notifica di decreto di espulsione del Prefetto e relativo ordine
del Questore di lasciare il territorio dello Stato entro 5 gg.. Quindi, di fatto

.

status

straniero irregolare sul territorio senza però che si configuri alcun
reato
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